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sodisfarli occorrerebbe una legge, la quale va-
riasse la destinazione di quei fondi... 

Muratori. Chiedo di parlare. 
Chimirri, ministro di grazia e giustizia... ma 

finché questa legge non v'è, io devo osser-
vare la legge vigente com'è scritta, la quale 
dice che con questi introiti si deve sopperire 
a determinate spese, e quando a questo scopo 
si è sodisfatto, se vi è eccedenza, questa deve 
versarsi nelle casse dello Stato, il quale ne 
ha la libera disposizione. 

Presidente. L'onorevole Muratori ha facoltà 
di parlare. 

Muratori. Io avrei compreso che l'onorevole 
guardasigilli mi avesse detto che l'articolo 90 
del testo unico della legge è incompleto in 
questa parte, perchè con la mia abituale 
franchezza debbo dire che riconosco questa 
lacuna; ma al silenzio della legge, sulla de-
stinazione dei civanzi, non si può supplire 
con un capitolo del bilancio di assestamento. 

Non è esatto quello che diceva l'onore-
vole guardasigilli, ed egli deve saperlo me-
glio di me. I diritti notarili in base alla legge 
del 1879, si versano nelle casse dello Stato 
per obbligo fatto al conservatore, ma non sono 
il correspettivo di un servizio che lo Stato 
rende ai cittadini. Tanto per la legge del 1875 
come per quella del 1879 gli archivi notarili 
sono un' istituzione autonoma. Legga, onore-
vole ministro, gli articoli di quelle leggi e 
comprenderà come tratt isi di una istituzione 
autonoma. E infatti un servizio affidato ai 
notari, che non sono retribuiti in nessun modo 
dallo Stato, che hanno diritto esclusivamente 
a date indennità e al rimborso delle spese 
che fanno. Gli impiegati, che non hanno di-
ritto a pensione, non sono equiparati agli altri 
impiegati dello Stato, e non sono nominati 
dal Groverno, bensì dal Consiglio notarile 
sulle proposte dei Comuni e delle Provincie. 

Ora le leggi che ho già ricordato hanno 
stabilito che i proventi saranno versati nelle 
casse dello Stato dal conservatore degli ar-
chivi ogni venti giorni, e che saranno im-
piegati a beneficio degli archivi deficienti. La 
legge non prescrive l'impiego della somma che 
eccede pagata la deficienza, e forse nell 'inten-
dimento del legislatore si è voluto creare 
un fondo di riserva per supplire a spese 
eventuali o straordinarie. Ma sia questo il 
concetto della legge o altro, certo è che non 
puossi disporre dell'eccedenza, che non ap-
partiene allo Stato, senza una legge speciale. 

E noti, onorevole ministro, che questa 
somma di un milione è fittizia. Essa è il cu-
mulo di varie annualità che i suoi predeces-
sori mai hanno voluto toccare appunto perchè 
la legge le aveva destinate ad un altro uso. 

Ora dopo tanto tempo che i suoi prede-
cessori hanno lasciato queste lomme nelle 
casse dello Stato, il Groverno vuole appro-
priarsele senza presentare un disegno di 
legge? 

Io accennai alle promesse dei suoi pre-
decessori, fatte solennemente alla Camera, 
non per negare le necessità di una legge, 
ma per dimostrare meglio la intangibilità 
della somma accumulata. 

I suoi predecessori, per completare il di-
sposto dall'articolo 79, annunziarono alla 
Camera questo concetto, che se ci fosse stata 
una somma in eccedenza, sarebbe stato neces-
sario presentare un disegno di legge per di-
sporne. E dichiararono d'aver in animo di 
disporne, istituendo un Monte di pensioni. 

Ora dal presentare un disegno di legge 
pel Monte di pensioni, all'appropriarsi quelle 
somme inscrivendole in un capitolo di bi-
lancio, vi è un gran divario, vi è l'abisso. 

Noi qui tutt i i giorni, me lo perdoni l'ono-
revole ministro, assistiamo a questi storni 
di somme che costituiscono una violazione 
flagrante delle leggi. (Bene! a sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro guardasigilli. 

Chimirri, ministro guardasigilli. Faccio no-
tare all'onorevole Muratori che l ' iscrizione 
da lui combattuta è -stata consentita da un 
mio predecessore e ciò prova che non tutt i 
i miei predecessori hanno interpretato la 
legge nella medesima maniera. 

Io mantengo la detta iscrizione, imperoc-
ché credo che il mio predecessore abbia fatto 
bene. 

Muratori. Chiedo di parlare. 
Chimirri, ministro guardasigilli. Si parla di 

destinazione della somma e si dice che deve 
servire a far fronte ai bisogni degli ar-
chivi, ed in ciò siamo di accordo. Ma quando 
a questa necessità si è provveduto, e vi sono 
avanzi, non già dell'esercizio in corso, ma 
accumulati negli anni precedenti, chi deve 
giovarsene? La legge dice che vanno ver-
sate nelle casse dello Stato. 

Questa è dunque la destinazione che la 
legge dà a codeste somme, per la qual cosa 


